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del vino con le bollicine più rinomato d’Italia
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Franciacorta sugli scudi. Cresce l’im­
magine della Franciacorta e cresce 
anche la qualità dei vini spumanti 
metodo classico prodotti in questa 
regione. Ancora prima che uscissero 
classifiche e prima che si facesse 
rovente la bagarre per il fatidico brin­
disi di fine millennio avevamo già fatto 
la nostra degustazione con quasi tutti 
i n o m i p iù  im p o r t a n t i  d e l la  
Franciacorta. Scorrendo i nostri pun­

teggi si vede che non ci sono grossi 
scossoni: le posizioni di “ classifica” 
sono quelle consolidate. Abbiamo 
però constatato un generale incre­
mento di qualità, soprattutto nei pro­
duttori piccoli e medi; e abbiamo 
assaggiato alcuni Franciacorta al loro 
debutto particolarmente interessanti 
(Ronco Calino, solo per citarne uno). 
Poche le delusioni.
Per quanto riguarda l’aspetto tecnico 
della degustazione abbiamo notato un 
generale incremento nella morbidez­
za dei Franciacorta che oggi ci sem­
brano meno secchi e taglienti che in 
passato (anche nella tipologia Extra 
Brut, esclusi ovviamente i non dosati).
I vini sono delicatamente fruttati 
(prevalgono le note di mela e di frut­
ta tropicale come ananas e pompei­
mo) e accattivanti, le note di lieviti si 
avvertono soltanto nei Franciacorta 
millesimati con lunghi affinamenti in 
catasta.
Ci sembra anche di avvertire che lo 
chardonnay si stia sempre più diffon­
dendosi tra le uve di base a discapito 
del pinot bianco.
II Satén si r ive la  la tipo log ia  di 
Franciacorta più interessante. I Satén 
sono vini soavi ed estremam ente 
aggraziati, molto spesso rifiniti con un 
tocco di vaniglia assai piacevole. Sono 
sempre più le aziende che hanno 
aggiunto questa tipologia nel loro 
listino, e di qui a un paio d’anni tutte 
le aziende avranno certamente un 
loro Satén.
Sui rosé abbiamo qualche perplessità 
non tanto per la qualità dei singoli 
prodotti, ma perché non si riesce ad
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ind ividuare un ben p reciso stile  
Franciacorta per questa tipologia,
Per quanto riguarda i prezzi no 
abbiamo constatato aumenti di par 
colare rilievo, anzi notiamo che 
sono Franciacorta in commerci 
prezzi decisamente competitivi^ 
sono sempre le eccezioni dei n 
più prestigiosi, che a fronte di un 
dotto di grande qualità, riescoj 
spuntare prezzi doppi o tripli risi 
alla media. E ci sono anche le 
zioni per le cuvée celebrative 
millennio che spesso hanno 
d’affezione.
I prezzi riportati sono quelli 
dalle cantine di Franciacor 
W ine Store di Erbusco. Ai 
volta ringraziamo il Conso 
Tutela del Franciacorta pe 
sa collaborazione nell’org; 
delle degustazioni.
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